
CRONACA SOVVERSIVA

UN ESEMPIOTUTTI AIUTANDO...angoscia di quel doloroso periodo della sua
vita e da cui stralciamo il brano sopraripor-tato- .

La novella di Sophia Kr potkine ha un
difetto imperdonabile, di essere rimasta il solo
saggio proinettentissimo delle attitudini lette-
rarie preziose della buona ed intelligente com-
pagna di Pietro Kropotkine.

N. d. R.

E son venuti canti nuovi di libertà, e
fu un'ora di gioia ; poi sui reprobi, sui
ribelli è scoscesa l'imprecazione dei nu-

mi ad atterrire gli iudocili, gli sviati.
Ora lo czar manda gli araldi della mi-

seria e della fame a morire in galera. Non
gli basta più neanche la Siberia stermi
nata, vuole questa triste prigione nuova,
questa nuova inesorata tomba di vivi.

Vuole una tomba in cui non penetri
raggio di sole, da cui non esca l'eco dei

iscrisse allor i la gioventù colta di Russia!
Quanti stratagemmi, quante astuzie

.si dovettero mettere hi pratica onde
sfuggire la sorveglianza della polizia
sospettosa !

Voltaire d'sse che leggendo Rousseau
.si prova il desiderio di marciare a quat-

tro zampe. La gioventù russa, osservati
do le condizioni del popolo di quel tem-

po, comprese che per redimerlo occorre-

va coprirsi di "peli". E come? Vivendo
la vita del popolo, parlando convesso, la-

vorando con esso nelle officine e nei cam-

pi. Furono migliaia, uomini e, donne,
quelli che seppero così bene identificarsi
col popolo al punto di rendersi irricono-

scibili.
Quanti esempi non potremmo noi ci

tare? Sofia Ptrovskaia, Caterina Brevko-vsky- ,

Vera Figuer; Géliabof, Sergio
Kravchinsky, BogoliubDv, Kropotkine,

Un esempio ci dirà meglio di qualsiasi
parola quanta abilità spiegassero i prò- - '".

pagandisti di allora : -

"Uno di codesti uomini doveva un
giorno, fuggire dalla città. La polizia "lo

attendeva alla stazione ferroviaria.' Co-

me fare? Si veste da contadino, "con

grosse pellicie, attraversa la città, e va'

dritto, col suo sacco iu spalla.' a trovare
il gendarme di guardià. '

Siate buono, supplica, ditemi.
quanto costa l'andare a N...

Quattro rubli, risponde' questi.
Eh, non si potrebbe spender meno?
Imbecille !

Il gendarme lo pianta in asso, e il
contadino "imbecille" non va allo spor-

tello del bigi iettar io. Poco dopo suona la
campanella del treno. Il gendarme soffia
qualche parola all'orecchio del condutto-
re e questi si avvicina al contadino

Quanto vuoi spendere per il tuo
posto?

Mah, un rublo e me7zo, Eccellenza !

Dammi alla svelta due rubli
Il contadino li dà, ed il conduttore lo

conduce lui stesso al vagone, di nascosto.
Chi avrebbe potuto riconoscere in quel

contadino ingenuo ed impacciato, uno
dei più temuti rivoluzionari dell'epoca?

Così, il movimento derivato dal Circo-

la Tchaikovsky, potè tener testa fino al

1876 al rigore poliziesco scatenato dal-

la reazione di Alessandro II. Dopo di
che, sorse nell'orizzonte rivoluzionario
russo la famosa società segreta : "Terra
e libertà", col suo distaccamento di di-

fesa, destinato a proteggere la propa-

ganda ed i propagandisti contro le insi-

die della Terza Sezione.
Corrado.

che vuol trovare imitatori.

New York.
Questa Unione forte di 150 membri

tutti siciliani ed affigliati aT "Interna-
tional Trade Building" per ragione di
mestiere, dietro l' esortazions fatta in
piena assemblea dal libertario S. Federi-
co Quinto glorificante l'atto ribelle del
giovane spagnuolo Alessandro Aldamas
che vero soldato di un ideale sublime

ha insegnato ai dormienti c mie si difen-
de il diritto degli oppressi e la santità
della propria vita minacciatagli degl'in-
gordi e disonesti capitalisti a mezzo de-

gli incoscienti e selvaggi cosacchi in li-

vrea ; ha votato ad unanimità la somma
di $ 50,00 da aggiungere al fondo difesa
cui spedisco in pari data, lasciando alla
Cronaca il dovere del diretto recapito.

Con la speranza che tutte le organiz-
zazioni di mestiere, a qualunque ramo
esse appartengono, disimpegueranno que-
sto primo dovere e vorranno nel contem-
po prepararsi per l'altro più grave che
è lo sciopero generale credetemi vostro

S. Passafiume.
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Armando Balducci (Towsend 914 Chi
cago, IH.) desidera l'indirizzo di Ferdi
nando Gregoretti di Brooklyn, N. V.

Per tutte
le vittime della forcaiolo

reazione capitalistica
americana.

Dspo la liberazione di Ettor, Giovan- -
nitti e Caruso a Salem e la liberazione
a Charles Lake La. di A?- - L. Emerson e
di tutti gli altri compagni suoi arrestati
dietro gli intrighi di Bridgewarer e del
poliziotto salariato per la bisogna infame
William Bruno, un grave compito in
combe a noi. r

Occorre la liberazione immediata di
tutte le vittime della fame, della misera
e della reazione forcaiolo-capitalistic- a in
America ; occorre intensificare gagliarda,
possente l'agitazione perchè tutti coloro
che gemono ingiustamente nelle basti
glie repubblicane per aver osato d'essere
uomini iniocili al canestro ven?ann- o
ridonati alla libertà, alla famiglia ed
ai compagni che li attendono con ansia;
e che tutte le vere energie rivoluziona
rie d'America al di sopra di tutte le
tendenze ed al di fuori di tutte le chie-
suole imoongano una buona volta al-

le classi dominanti d'America la loro vo-

lontà che non si piega.
Agitiamoci continuamente ed agitia-

mo il popolo.
Al nostro nemico nè tregua nè quar-

tiere mai !.. ... , . .

Sono molte le vittime (contarle tutte,
è impossibile) della reazione capitalisti- -

ca in America. .

Noi ricordiamo.
Per lo sc operò di Lawrence, . Mass..

sono stati condannati a parecchi anni di
galera che hanno già cominciato a scon-
tare fra l'indifferenza generale di tutto
il proletariato cosmopolita rivoluzionario
- organizzato o no d'America quattro
operai autentici del braccio che molto
contribuirono alla vittoria contro i mani-
goldi arruffianati dell' American Woo-le- n

Co.
Bruno, Lomastro, Nicolosi e Coliandri

sono iu galera e necessita liberarli.
Non dimentichiamoli : dimenticarli

sarebbe un delitto grave ed imperdona-
bile.

Nulla è impossibile al proletariato in
azione.

E ancora....
In seguito allo sciopero di Watertown

Mass., sono in galera in attesa del pro-
cesso senza il beneficio della cauzione
Gabriele Lapore, Luigi Legaro, France
sco Garroli, Tommaso Titante e Vincen-
zo Ristaglio che l'allegra panciuta poli-ziottag- lia

nord americana accusa della
morte del crumiro Francesco Cirillo.

Come in tutti i processi manipolati
dalla polizia mancano all'accusa prove
attendibili, così anche iu questo pro-
cesso i soliti testimonii a carico sono po- -

Vancouver, B. C.

Avremo anche qui un pò di risveglio.
Ed il campo è così vasto che con un

pò di pertinacia e molta volontà, che non
manca, ne trarremo buon? messe.

Abb aino cominciato con una prima
festicciuola di propaganda e non abbia-
mo a dolercene, anzi dobbiamo alla pir-t- e

generosa della colonia operaia italiana
che ci fu larga d'incoraggiamento e di
concorso i nostri cordiali rit graziamenti
sentiti.

Riassumo, per non rubarvi troppo
spazio il rendiconto.

Entrate 109,80
Uscite S6.95

Utile netto 22,8- -

che abbiamo così lipartiti :

Alla "Cronaca Soversiva 5.oo
Ai "Temps Nouveaux 5.oo
Per una nuova edizione dell'o

puscolo "Gli anarchici e ciò che
vogliono" lO.CCr

Per. opuscoli da distribuirsi- - 2,85

Totale 22, Ss"

Ora, poiché il ghiaccio l'abbiamo rot
to éd abbiamo pigliato contatto con que-
sti lavoratori li invitiamo fin da quest'og
gi alla seconda festa che daremo nello
stesso locsle l'ultima sera dell'anno spi
rante, una festa che splendidi regali pei
più strani concorsi 1 cederanno anche
più attraente, mentre stiamo allestendo
ur. a serie di trattenimenti dai quali la
propaganda delle idee libertarie non ab-

bia a trarre unicamente contributi mate-
riali ma vigoroso impulso morale ed af-

fermazione vigorosa e proficua.
K questo programma vi manderemo la

settimana prossima mentre rinnoviamo a
tutti gli uomini di buona volontà, ed alle
donne di cuore e d'intelletto che ci die-

dero la loro cooperazione, le nostre gra
zie sentite.

I compagni di Vancouver.

A FORDIANI OSTILIO

dovunque le vicende della vita e le esi-

genze del lavoro l'abbiano condotto, i
compagni di New Haven recano l'amara
notizia che uno dei suoi bimbi è grave
mente infermo, che dato il precar'.o stato
di salute della sua compagna, e l'angu-
stia da cui è tormentata tutta la famiglia,
è vivissimo desiderio di questa che,messa
da banda ogni preoccupazione egli, torni
subito a casa.

I compagni che potessero fargli leg
gere questo comunicato farebbero opera
buona.

I compagni di New Haven, Conn.

Un bravo compagno sincero, attivo,
intelligente, instancabile, che ha sempre
dato tutto il suo fervore alla propaganda
libertaria.

Ettore Taiariol
Si e spento oggi 9 Dicembre 111 questo
ospedale in cui, affetto da febbri tifoidi
era stato trasferito parecchi giorni sono.

Non aveva che ventidue anni ! .
Tutti i compagni e simpatizzanti di

Detroit che ebbero modo d'apprezzarne
la sincerità, la bontà, l'energia sono ad
dolorati dell'amara perdita ed associano
alle mie le loro condoglianze sentite alla
madre ed alla sorellina straziate dall'ina
spettata irreparabile sciagura.

G. Gobbo.
Detroit, Mich., 10 Dicembre 1912.

Pro Famiglia Bresci
L,' 11 Gennaio 1913 p. v. nella Shapiro

Hall, 1015 West I2th. strada, avrà luo
go una erande serata a beneficio delle
figlie di Gaetano Bresci.

Amici, compagni e simpatizzanti sono
vivamente pregati d' interessarsi alla
vendita dei biglietti che potranno trova
re al N, 2408 Calumet Ave, presso a Do
menico Forte.

Pacco di propaganda
contenente 50 copie de L'Attentato di
Matteo Moral e 50 copie de La peste
religiosa per $1.25 franco di porto.

Inviare ordinazioni al :

Gruppo Autonomo, Box 53
C Boston, Mass.

La canzone
A qualcuno potrà forse sembrar strano

che. in una pubblicazione dedicata a Pie
tro Kropothine, sia fatto posto ad una
raccolta sia pur breve . di canzoni
popolari. Eppure strano non è.

Pietro Kropotkine, benché assente da
molti anni dalla Russia e più special
mente dedito alle speculazioni filosofiche
ed all'indagini scientifiche, anzi che agli
amori delle. Muse, non ha mai trascurato
di seguire le vicende del suo paese d'o
rigine. Ad esse ha dedicato sempre lun-

ghe ore della sua non breve giornata di
lavoro. Gli è che in lui è rimasto vivo ed
immutato il ricordo delle prime lotte
combattute per la libertà del popolo rus
so. Solo, col tempo, coi nuovi contatti, il
suo pensiero .allargandosi ed approfon-
dendosi, ha finito ' per allacciare in una
vasta concezióne ideale tutti i popoli del-l- a

terra.
Così, come lo vediamo occuparsi dei

problemi storici o contemporanei del
l'Inghilterra, della Francia, dell'Italia
eccettera,uel 1905, lo vedemmo dare gran
parte della sua attività prodigiosa al mo-

vimento rivoluzionario russo.
Per Kropotkine (e per noi) la caduta

dell'autocrazia russa, dovrà segnare l'i
nizio di uu'éra di libertà pei popoli del-

l'oriente, ed un più libero corso nelle
vie del progresso per quelli dell'occiden-
te. Sì, lo czarismo è uno scoglio immane
frapposto tra la civiltà e la barbarie, tra
l'avvenire radioso ed il passato oscuro.

È una spina conficcata nel cuore dei
popoli, che bisogna divellere al più pre-

sto, affinchè le vicende della storia pos-sau- o

riprendere coti maggiore sicurezza
il loro cammino ascendente.

Così, se da un lato ci interessa ora la
figura e l'opera di Pietro Kropotkine,
dall'altro non deve esserci di troppo la
conoscenza di quel popolo che gli fu
culla ed iu lui sviluppò i primi germi di
un pensiero profondo quanto innovatore

il figlio si riattacca sempre alla ma-

dre per qualche intimo legame. Orbene,
v'ha qualche cosa di più sicuro, per la
interpretazione dell'anima d'un popolo e
la comprensione di un dato periodo sto
rico, della canzione popolare? In essa
sono trasfusi tutti i dolori e tutte ie spe
ranze di una o più generazioni d'uomini:
è gaia in mezzo al benessere, è dolorosa
fra le tristezze, è eroica, fiera, entusia
sta, allor che scorge il levarsi ridente di
un'alba redentrice.

Percorriamole, le canzioni russe; quan
do mai vi troviamo un bagliore di vivida
luce? quando l'invettiva possente che
squassa ed abbatte? Una cappa di piom-
bo sembra comprimere colà i cervelli, ed
abbatte? Una cappa di piombo sembra
comprimere colà i cervelli, ed un 'dolore
profondo straziare i cuori. f

Se cantino eli studenti, non sarà l'in
nò gogliardico, spensierato dei lro con
fratelli d'altri paesi, è piuttosto un pian
to amaro per l'inafferrata libertà. Ove
cantino 1 muratori, non sarà

1

orgogliosa di un'opera benefica, giocon
da li anima alle dure fatiche; ma la co
scienza di dar la fatica alla' costruzione
di una tomba pei vivi, di un carcere pei
fratelli. E ad ogni passo, è la voce dolò
rante del prigioniero che si effonde fra
le moltitudine schiave, è il rumore di
pesanti catene trascinate da larve uma
ne, è il tedio mortale, è il singulto. La
prigione sovrasta sulle "trenttotto prò
vincie dell'impero russo".

La prigione e la forca.
Eppure v'ha un eroe per il popolo rus

so, quasi un mito leggendario, Stefano
Razine: l'uomo il brigante, dicono le
cronache cortigiane che seppe imper-
sonare tutto l'odio del suo popolo verso i

tiranni e tutto l'amore per la più sconf-
inata libertà. Ad esso vanno i canti delle
giovani contadine, ad esso gli accenti
migliori della gioventù ribelle.

E un simbolo ?

E un augurio ed una promessa, la ri-

volta, la speranza.

muratori.
Ardui tempi, fratello !

Non hanno più l'antica rassegnata pa-

zienza i lavoratori; hanno protestato:
vogliono rifarsi da sè il loro proprio

gemiti e degli strazii sepolti.
Tu, anche tu, fratello, morrai un gior

no sepolto qui.
E noi muriamo la maledetta bara dei

vivi, la ferrea bara della libertà di tutti,
a fredda b3ra agli araldi, ai confessori,

ai martiri della nostra risurrezione.

prigioniero politico
Stanotte ho sognato. Era una terra

sconosciuta, e mia madre mi chiedeva in
lacrime: "oh. figlio, oh figlio, tesoro
mio, quando tornerai alla nostra vecchia
casa. Sono riarse le nre pupille, bianche
più che le nevi i miei capelli. E sono
popolate di sogni le notti irrequiete ed i

giorni d'angoscia, e mi reca ogni sogno
le tue sofferente i tuoi dolori, il rombo
delle pesanti catene che ti dilaniali 1;

carni, dei catenacci che sbarrati le porte
della tua cella tetra.

Quando tornerai alla vecchia capanna,
tesoro mio? Io non posso morire senza
di te !

Se tornerai, mamma !

Se avessi tre vite le darei come questa
povera vita mia per rivederti, per riab-

bracciarti, mamma ! Ma se dovessi io ven-

der l'anima e la fede ed i fratelli per
tornare, mamma non insorgeresti ribelle,
prima, tu ?

No, no, figlio. E le rigavano lacri
me cocenti le gote pallide e cave, ed alla
rigida fierezza del suo figliolo assentiva
crollando la bianca testa addolorata.

Lo scoglio di Razine
È uno scoglio tetro sul Volga, uro

scoglio tetro che i muschi vestono per
ogni lato, e da secoli, senz'altra veste
che di muschi, senza lavoro e senza pena,
rizza sul Volga i suoi culmini a rifugio
dell'aquila che vi strazia la sua preda.

Se per tutta la Russia, quanto è grande
v'è un uomo che l'umana cupidigia non
abbia lusingato, che al misero non abbia
dato oppressione e dolore, che alla liber
tà abbia offerto come a madre santa tutti i
palpiti, e nel nome suo abbia combattuto
e sofferto allo scoglio accosti senza
paure l'orecchio attento.

Lo scoglio gigantesco dirà all'intrepi-
do il pensiero ed il sogno di Stenko.

Barre, Vt., 1 dicembre 1912.

Il protestantismo.

I protestanti si sono essi mostrati più
tolleranti dei cattolici, là ove sono stati i

più forti ed hanno esercitato il potere?
Affatto. Lutero ha pronunciato delle pa
role di violenza e di persecuzione contro
gli anabattisti; Calvino, in nome della
pura dottrina ha voluto la pena di morte
per Michele Serveto, Farei considera co
me assurda la conclusione "che non
bisogna mettere a morte gli 1 retici, per
chè il papa condanna i fedeli per crimi
ne d'eresia"; Teodoro de Bèze chiama la
libertà di coscienza "un dogma diaboli
co", e pubblica un trattato in favore
della persecuzione religiosa ; le chiese
svizzere, consultate da Calvino sulla
condanna di Serveto, si pronunciano per
il supplizio più rigoroso; il teologo Ju-rieu- x,

verso la fine del XXVII secolo
dichiara legittima la punizione dei be-

stemmiatori ; in Inghilterra, Carlo II
esclude i presbiteriani e i cattolici dagli
impieghi civili e militari; in Svezia, sot-

to Carlo XI, la legge punisce col bando
perpetuo, con la privazione del diritto di
eredità, ciascun cittadino che si converta
al cattolicismo, e non ammette agli im-

pieghi civili che ' 'degli uomini profes-

santi la pura dottrina evangelica."
La chiesa greca non è guari più tolle-

rante. In pieno XIII secolo, sotto Pietro
III, un pò più tardi sotto il regno della
Grande Caterina, mette in pieno vigore
un ukase del quale ecco i termini : "Sa-
rà punito come ribelle, ogni cattolico,
prete o laico, di condizione bassa od ele-

vata, che si opporrà con parole od atti
al progresso del culto dominante".

A. Dide.

IL BAGNO
S'avvicinò alla finestra spalancata

e si arrestò immobile.
Una massa informe di edifizii addos-

sati dai secoli l'un sull'altro; officine an-

nerite dal fumo dominate dalle cimi-

niere altissime; tutta una città, ma una
città morta, una città sopita, senza un
alito, senza un brivido, si drizzava im-

mane dinnanzi a lei.
Di là dal muro di cinta che aveva sot-

to il raggio lunare riflessi d'acciaio, essa
vedeva la fila interminata delle finestre
fortemente sba rate, illuminate da una
luce vivissima.

Si sarebbe detto un palazzo in festa
era invece il dormitorio di un . migliaia
di reclusi.

Essa appoggiava sulle vetrate la fronte
riarsa, lo sguardo cercàva di penetrare
lo spazio, forar le le muraglie, giungere
al letto dell'infermo". (1)"

Egli è là, un muro soltanto lo separa
da lei che potrebbe curarlo, portare un
raggio di luce nella fosca tristezza della
sua povera vita reclusa, bisbigliargli
all'orecchio le dolci parole che da tanto
tempo egli non ha udito ed hanno la
torza di rialzare le tronti e eli animi
curvati dall'angoscia assidua d'una ser
vitù senza nome.

Potrebbe
Ma la legge è lì barbara ed ìnesorata

irta, tra muraglie insuperabili, di sol
dati pronti r far fuoco.

Le leggi, oh, sì, povera donna, leggi
per annientar la pace e la felicità delle
famiglie col pretesto di emendare gli
uomini, non ne mancano, ve ne sono an
che troppe.

Sophia Kropotkine.

(1) Quando Kropotkine condannato (falle

Assise di Lione scontava nelle malsane galere
di Clairvaux la sua pena, e vi cadde g:avemen- -

te infermo, Sophia Kropotkine che a Parigi si

pi eparava per la laura in scienze piantò il
laboratorio del Dott. Wurtz, arcorse a Clair
vaux e vi rimase sino alla liberazione del suo
compagno adorato. È di questo tempo "La
Moglie del 4237" una novella che riflette


